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La mostra ha dedicato 
una rassegna al cinema 
degli anni Sessanta 
Il pubblico? Tutti gióvani 

Idia Cina con un (fetore antico 
Pesaro chiude I battenti Lo (a con un po' di tristez
za, per le notizie rimbalzate qui come ovunque dal
ia Cina, per un'aria un po' di disanno che aleggia 
sul festival «lasciato» da Marco Muller. Il testimone di 
direttore passa a Renato Apra. Gli ultimi fJmaimcH 
noproc^c^aCma,c^"lcantastorietdelgiova-
wTlanZhuanMhus^econdueopereprjrU^hesi 
diJorgeSilvaM^eJoaqutaPinto. J n 

DAL NQ8T*0 INVIATO l 1 

JmirUllm qua*fjmposs> 
kda fcwtwe,jiiwte-

rebbe vwlerlo, mi capiamo di 
cnledeMIlroRpo' è quasi esta
te # giornate sono ttlle e II 
dittatore dèi Pandori! incredi
bilmente bruito. Sembra un 

Mpsam 
meijo un paio 11 ottimi film, 
con» Harry e Tom le gtopia 
àreenunchwiiage, •»»<» *•"*• 
t»i^|aupieroPofo)to*i l l -

prodotto e diretto, e-penUno 
interpretalo neir.incofnpren.l-
blle. ruoto .Usrestto. di una 

J5EW 
„ , — J t o , tenteremo 

.. ,.„à«r«iipaid»i!mm*glne 
dl*ft»no«rftira<tof(44lu-
Wsul Parador., e Il titolo origi
nate) Part|amo>-prop*Sdsl 
Palador, «he come si evince 
i)aì nome (PsraguayEcuador) 
» un'immaBinaria repubblica 

WpgaBsz 
»prdse»l»rio svolte ta Brasile, 
traXtoanerb'e^lvàxtof) 
Qul%rrfa. tóóii Nofh,, attore 
Un po' In •disarmo, per girare 
Snt l lmpslpcj^scei i i jac l i 

U'MSOM i l àtt«of(MJe|)o # • 
temilo, tiranno.da operetta 

-,..la«a, il suo leroclssimo.ca-

itifei b» studiato a Harvard) I» 
.brejevsra Jack, e,to assume 
Derftrarpreta» Il ruojoìpiu 
Mfcta del* sua carriera, If 
a f a » * che Jack e un convln. 
I Àteocftt!ao?s«iQll* sua 
m a II Paradot SÌvonìeJ* uni 
seee%d,( Paradiso, «.Jsic con-
tritai» anche ILcUojs.dell» 
Milla concubina di sua Mae
stà, Salvo .poi auge.» unsjen-
laièfperiparlnve rjioiiàjrè* 
^wVprJs,rJMtarjgendoMm-
pre («i sUood delie canzoni di 

JJrilglesiaS) 1 bel giorni In 
cuTera dittatore 

Prendete tfflgemusfto, Il 
gronde dittatore, le vaile edi
zioni del Prigionieri) dì Zendo, 

• U ^ M c o di Vyoody-rAllen 
. tvale^ djre, il dittatore Mia 
"staioUDeradiBananas) fliìm 
, di toazursky e un coctdajjàr-
'temente adulterato di tutti 
"questi Ingredienti. E scombi

nato, Insulso, quasi tonante 
quando punta alla battuta 
v o l p a i («al capisce, ahinoi. 
Che avrebbe ambizioni ài «sa-
dra«j, Coinvolge ottimi attori 
quasi tutti al loro peggio, e di
spiace soprattutto per Richard 
Pr&fuss, che (a sempre piscev 
re rivedere dobo f n o j guai 
per droga, e che proprio Ma-
zursky ha conWwWlo*» rjpe-
scare In Su e gii! per Beverly 
Hltls, jna che ora meriterebbe 
occasioni migliori per una «se
conda carriera" otre può esse
re ancora luminosa. Il dittato
re del /teortorgU o ^ i n v e c * 
solo spunti gigioni, e nel «sto 
del cast maltratta Sonia Braga 
e Raul Julia quanto mal im
probabili. e ricicla un Sammy 
Davis (r a dir poco Imbaraz
zante Inllne, diletto non da 

, paco per una commedia, non 
(a Hdere praticamente mal 
L'Unica battuta carina* Duella 
scelta dalla Unlversal per lo 
Slogan pubblicitario «Mone la 
prima volti che un attore di
reni* presidente ma potreb
be essere 1 ultima.. Ma voi non 
«datevi 
A1C 

• n s A R O Ove la lesta Ifnl-
scalOit a clima connaturato 
alta J5esm» Mostra del nuovo 
cinema non è mal stato trop
po allegro-Poli tragici avveni
menti eInes! s) sono nVerteratf 
anche qui con un efletto che 
ha Insinuato, di gramo in gior
no, prima doloroso stupore e 
in seguito un malessere pro-
londo. persistente. Anche per
che tra I cineasti presenti alla 
manifestazione pesame ai 
nova il *7«nnè regìsiiJ,TN 
Zhuangzhuang che, prove-
niente dall'Australia, è venuto 
aproporre sugli «cheroil dello 
Sperimentale. Il suo lungo
metraggio InUtolato lantato-
rk tratto da un romanzo dello 
scomparso scrittore democra-
OcoLsoShe » 

Tra le tragiche notizie cinesi 
* un programma lesuva|iero 
che ai è anelalo «slabbrando. 
si può davvero invocar* che la 
lesta (si fa per dire) trovi final
mente conclusione. Sènza di
menticare di «lutare l'attuate 
d l i e ^ _ artistico Di Pesarc-cl-
nenla, Marco Muller. che risul
ta gli coopta» per la condu-
zlone, dilla prossima edizio
ne, del Festival di tottertam 
Alsùopc«tosi>sedi»7a,nel 
•90,Ui»toslorfcoTcriUcoS-
riemiloJrsJicoMrÌ»r»Apri. 
. InquesU giorni lecose «Mio 
andate avanti comunque. Un 
PO1 per tona d'inerzia, un po' 
per l'oggettivo Interesse di de
termina» mlzlatìve. di alcuni 

precisi eventi di automatica 
importanza. Ci riferiamo alle 
proiezioni del citalo film Cine
se / camole, E psuatarnow 
anche all'approdo àgli schei* 
mi delta 25eslmaMc«ra di al
cuni lilm portoghesi di sinto
matica cifra evocativa ed 

sole di Joaquim t<8wWf+< rt, 
centi realizzazioni ne^qualFfl 
si rintraccia, costante eincon- * 
fondibile, quell'assonA ine, 
spressa malinconia, la soudb-
de, che pervade di, »» isnup; 
parte del cinema e della cultu
ra lusitani. 

Prima pero di Inoltrarci nel
la valutazione specifica di 
ognuna di queste opere ora ri
cordate vonemmo «ferire, 
anche con cenni sommari, 
della ricca rassegna incentrata 
sul cinema Italiano realizzata 
il) concomitanza è E comple
mento della 25esima Mostra 
pesarese all'insegna discussa 
e ammiccante dei •meraviglio
si. anni Sessanta. Proiezioni e 
dibattiti che per oltre una setti
mana hanno attratto un folto 
pubblico di giovani spettatori 
ignari delle cose pia significa
tive di quel periodo, si sono 
dimostrati i tramiti più «Incaci 
per una conoscenza diretta sia 
dei singoli cineasti e delle loro 
opere, sia e ancor pia dei mo
di redditizi, assolutamente 
conconenziali, coi era im
prontata la voHttvi politica 

produttiva di allora 
Evidentemente, come è sta

lo apiù riprese ricordato dai 
molti cineasti e critici interve
nuti alla stessa rassegna, quei 
favoleggiati, •meravigliosi, an
ni Sessanta si possono oggi ri
pensare come tali, anche e so
prattutto per i| latto che la di
namica interna del mercato 
nazionale, la stessa attitudine 
del pubblico nell assistere in 
grandi sale alle protezioni il 
generale fervore Ideale-civile 
dentro e negli immediati din-
terni dei sw cinematograhei 
propiziavano efficacemente 
prospettive e potenzialità esal
tanti per la .settima arie» di ca
la nostra. Dunque, anni e tem
pi moderatamente meraviglio
si senza dubbio, ma contrap-

puntaU da memorabili episodi 
del pia bieco oscurantismo 
elencale, non meno che da 
sortite repressive di stampo 
autoritario mai dimenticate 
Anni meravigliosi, Ione, ma 
con giudizio, insomma. 

Chi ieri come oggi non ha 
trovato, non tran spiragli di 
speranza, di compiuta liberti 
espressiva risulta sicuramente 
lo sfortunato cineasta cinese 
Tlan Zhuangzhuang che col 
suo film / oitlaslorK mette In 
campo la rovinosa odissea di 
artisti ambulano i quali, nel 
periodo tenibile della dilagan
te guerra •cine-giapponese dei 
declinanti anni Trénta, si tro
vano Inesorabilmente ine 
astrali tra gli orrori, le sofferen
ze del conflitto in cono e de

solanti, disperate vicissitudini 
laminari Dichiarato esponen
te del pia Innovativo cinema 
cinese delta cosiddetta .quinta 
generazione;, Tlan Zhuang
zhuang fornisce qui nella fin 
troppo ostentata dimensione 
del classico f è t o allusioni e 
riferimenti trasparanti alla po
sizione marginale di ogni in
tellettuale o uomo di cultura 
cinese di fronte al potere co
stituito e Die prevaricanti ra
gioni della forza. Certo, i tragi
ci latti di Pechino di quesU an 
gosclosl giorni appaiono, al 
proposito, più che mal brutal
mente probanti 

Al confronto anche indiret
to con I cantastorie, i film por
toghesi Agosto e Dove batte il 
sole, rispettivamente di Jorge 

SOva Melo e di Joaquim Pinta, 
appaiono radicalmente «altri», 
Intensamente e gelosamente 
motivati come sono da spunti 
nairatM, sindromi psicologi
che e sentimentali che.,per 
quanto struggenti e penose, ri
guardano comunque una ile-
ra essenziale privatissima, 
oWkuivvertibile Dunque.in 
Àsosso, sorta di psicodramma 
j p S c ^ ai margini delUsocle-
tTpatogheWdW'64 ancora 
•malata, di salazarbmoedella 
occultata «porca guerra» nelle 
colonie africane, un professo
re omosessuale coltiva un suo 
difficile, problematico rappor
to con un giovane allievo. Co
gliendo l'occasione di una va-
canza tra amici suoi coetanei, 
lo assiso professore confida in 
ardue strategie per mandare 
sd effetto un suo anantato 
desiderio. Invano II casa la 
bizzarria e l'imprevedibilità 
degli affetti decidono altri-
nienti E Carlos, questo 0 no
me del protagonista, rinfodera 
amaramente velleità e deside
ri d amore. 

Film girato con un rigore 
formale raffinato, questo di 
Joige Silva Melo, conferma la 
maestria di un autore dal tra
scorsi g|t prestigiosi. Analogo 
discorso si puO lare, del resto, 
per Joaquim Pinto e per il suo 
lucido, stratificato racconto 
flore onde il sole, sotterranea 
e passionale vicenda in cui 
vengono via via risucchiati 
Làura (una sempre espressi
va, sensibilissima Laura Mo
rante), il suo attempato mari
to e, ancora, I adolescente fra
tello della donna, Nuno, il gio
vane e sfortunato spasimante 
Alberto e lo sfuggente, autenti
co amante Francesco Un labi-
nnbeo gioco di incastri, in de
finitiva, dove passioni e desi
deri si Intorbidano persino del 
colori cupi di un possibile in
cesto 

Nascerà un network che unisce 
proiezioni in sala e cable-tv , . 

«Vola in tv» 

sui mo? r 
48 cinema in 31 citta, che - invece di film - pro
grammeranno spettacoli televisivi, che saranno 
accessibili a pagamento anche agli utenti che rie 
faranno richiesta. U nascita in Italia della M f t 
cavo, ma con Ja sala cinematòjaafca gomém-

Milano, per conto della società «Futorinsieme». 

1 ' ' Asiano citàiM "" ' "** 
faVROMA. Alfredo Bini, già 
uno dei maggiori produttori 
cinematografici italiani, conti-
nua nella i l i filosofia oVInte-
graztone Ir» cinema e televi
sione t il principio che ha 
portato al rilancio del Mifed. d 
mercato ctnetelevisnto che si 
svolge a Milano in ottobre (e 
che solo l'unione dei due vec
chi mescali. Uno riservato al 
cinema e uno alla tv, hssalva-
to da una lenta decadenza) 
Ed è il pnnclpio alla base del 
nuovo progetto che Bini ha 
presentato Ieri, a nome della 
tocieti •Futuriiisleme* un cir
cuito clnetetevisivo, che con-
volgeri 48 cinema di 31 citta 

L'iniziativa, la prima del ge
nere in Italia, si chiama Cine
ma Pay-Tv» I cinema in que
stione saranno collegati in cir
cuito chiuso e saranno in gra
do di ricevere e trasmettere su 
grande schermo programmi 
cinematogranci, televisivi, 
sportivi, teatrali, educativi. 
•Dal punto di vista tecnico -
ha detto Bini - i programmi 
potranno essere ricevuti sia 
via etere che via satellite o via 
cavo, e potranno essere diffusi 
in partenza dalla sala cinema
tografica anche agli utend te-
levisM delle rispettive zone 
che, pagando un canone di 
abbonamento, potranno rice
vere servizi e programmi sul 
loro televisore, con sistemi di 

trasmlsslor» riservati. L» 4* 
sale si trastullerebbero In 
centrali di< smistamento por 
l'Invio di segna psjHv, coh 
un COSTO appraslmallvo di 
30.000 lire mellsUi par ISSSS*. 
8 un sistema gli in u » B «art 
paeSLc!McOt*ssnl0Ì1n1|BJfSJJS 
e lo ivihippo aefle nuovo lue-
nologie, consento unamniM-
tamento OHI rapido dal a m a 
del prodotto e scosta* i tem
pi (UsmjttanwnlO". In alMPS-
iole, U progetto di rWprsiib. 
bedareUviainltattaalatrs 
pagamento vis cavo, ras fa 
•font» del programmi isNt> 
be un cinema, dova tb « • a s 
tore potrebbe recarsi par ve
dere gli stessi programmi iti 
grande schermo, con quatti 
infinitamente superiore siale. 
colo schermo casalingo. Esci 
di casa e «vola alla televisio
ne.. si potrebbe dire paratrs-
saixto b slogan dell'Agii, «vo
la al cinema. 

La realizzazione del protes
to « condizionata afonenl-
mento della licenza mlnisss-
riale, ira U ministro delle Po
ste e telecomunlcarJonl Murr
ini ha comunicato a Bini cha 
esistono le condizioni giuridi
che per la concessione dal» 
licenze necessarie. Proprio II 
Mifed, e pia in generale I loca
li della Fiera di Milano, do
vrebbe essere il punto di par
tenza dell'iniziativa. 

Primeteatto. Sovietici a ftbma 

Estate 1980, le ragazze 
dello zoo di Mosca 

HtCOUPAMCT 

Leatellesono 
UdelOdeliisattliio 
di Aleksandr Galln. regia di 
Caline Voice», scena di David 
Borovsldi InterpreU principali 
Marina Chazove, Galina Petro-
va, Marina Neelova. Irina Met-
lizkala. Galina Sokotova Pro
duzione del Teatro Sovremen-
nlk di Mosca. 
Romai Teatro Vlttoris 

s i i £ il momento del teatro 
sovietico, in Italia, festival e 
rassegne si susseguono e si 
sovrappongono con I inten
zione di documentare una 
scuola scenica storicamente 
determinante nello sviluppo 
del teatro europeo, ma nma 
sta nascosta negli ultimi de
cermi agli occhi degli occi
dentali Oli effetti delle riforme 
di Qorbaciov, insomma, si 
fanno sentire anche a teatro 
E non soltanto perche le com
pagnie sovietiche arrivano fi
nalmente * Ovest, ma anche 
/cpsl ci sembra, almeno) per
che la produzione di quelle 
compagnie comincia a misu

rarsi senza eccessive media
zioni, con tematiche «retta
mente contemporanee legate 
anche alle trasformazioni so
ciali o politiche dell Unione 
sovietica di questi anni 

Questo allestimento de Le 
stelle sotto il aelo del mattino 
lo dimostra pienamente an
che se la compagnia Che lo 
propone - il Teatro s o m -
menmk, «Contemporaneo., di 
Mosca - i attiva, dal 1856. Il 
testo scritto da Aletaandr Ca
irn nel 1983, ma portato In 
scena solo nella scorsa stagio
ne. « ambientato nella perife
ria di Mosca, nell'estate del 
1980 InoccailowdeliepUm. 
piedi, |e autoriti moscovite 
decisero di allontanare dalla 
capitale prostitute, alcolizzau 
e barboni per offrire agli ospiti 
stranieri l'immagine di una cit
ta (elice senza problemi so
ciali n i miserie Qui, dunque, 
slanro l n u n a baracca che 
ospita quattro prostitute allon
tanate a Iona dal cuore di 
Mosca, le cui storie sodo ve
nate di rabbia e disincanto II 
loro è un universo concentra-
zionario per disperati Non a 

caso del resto 1 autore ci sve
la che la stessa baracca, in 
passato aveva ospitato alcuni 
malati di mente e che qualche 
folle si aggira ancora da ouek 
le parti fornendo alle quattro 
donnei unico labile sostegno 
umano 

I temi trattati, cosi come I 
dialoghi (per quanto si può 
intendere dalla, traduzione si
multanea approntata dal Tea
tro Vittoria) danno I idea di 
uno spettacolo tradizional-
mente realista. AzzuJerern-

cernente Sili maniera del rea
lismo amWSano;: di Miller o 
Williams, seppure - ovvia
mente - qui le situazioni e i 
problemi risultano differenti 
(ma proprio Miller, Williams o 
Albee figurano nel repertorio 
di questa compagnia) I toni 
sono forti * le implicazioni 
politiche appaiono radicate 
nella disperazione quotidiana 
e nel fallimento di un modello 
sociale Ma, comunque stupi
sce sentir parlare con nera 
ironia di rivoluzione e buro
crazia 

Lo spettacolo, forte di inter
pretazioni molto partecipate e 
un po' sopra le righe, passa 

IH 1MW i h 

Galina Petrova ne» «Sta» sotto « dea) dal mattino. 

alternativamente dai clamori 
dell alcol ai toni disperati del
la disillusione Hn sostanza, 
quello che colpisce e lo svela
mento di una Storia di degra
do in Unione Sovietica, ma 
foise la vicenda ih se. liberata 
dal contesto sociale e geogra
fico non ha fona sufficiente a 
convogliare I attenzione del 
pubblico Perché troppo cari

chi si mostrano I personaggi, 
e troppo caratterizzate le loro 
relazioni Resta, tuttavia, l'inte
resse per una-"drammaturgia 
contemporanea a noi poco 
nota, benché qui In Italia, del 
medesimo Gaffi, sia f i stato 
messo in scena, net 1985 dal
lo Stabile genovese un altro 
testo di interni sovietici, intito
lato/tetro. 

Fesf*M.n programma di Asti 

D teatro contempoianeo 
da Bernhard a Rabe 

KAMA ORAZIA ORIQORI 

Wt MILANO Giunto alla sua 
undicesima edizione Asti Tea
tro non rinuncia alla scom
messa di questi ultimi anni 
carta bianca alla drammatur
gia contemporanea, con lutto 
il rischio e la voglia di ricerca
re strade meno consuete den
tro la produzione teatrale che 
questa scelta comporta None 
un caso, dunque, che 1 testi in 
cartellone, in prima assoluta 
per l'Italia se non addirittura 
per l'Europa trovino sulle n 
batte di Asti il loro battesimo 
Come non t un caso che nel
le rassegne collaterali a quella 
principale che propone cin
que spettacoli ci siano due se, 
anni aneli esse dedicale alla 
contemporaneità. La prima 
Asti Ride (3-15 luglio) vede, 
fra l'altro, in scena il nuovo te
sto di David Riondino Amma
no sulla venia letto da lui stes
so insieme ad altri atton e un 
lavoro di Claudio Bisio e Ser
gio Conforti, Guglielma, inter
pretato dallo stesso Bisio La 
seconda si Intitolerà Amai e 
sari curata dal Magopovero 
grappo teatrale che ha sede 

ad Asti Di scena in Alfieri (dal 
6 al l'i luglio) emetgmazione, 
razzismo, carcere con gruppi 
giovani interessanti, da segna
lare In presenza del Gruppo 
Maghteb formalo da lavoratori 
di colore del porto di Genova 
che il razzismo lo hanno pro
vato sulla propria pelle Ma ci 
sari anche un lungo semina
no per giovani attori che si 
chiamerà Munte 

Il cartellone vero e propno 
di Asti Teatro si inaugura il 23 
gìugns con. Valeria Moriconi 
che, per la regia di Piero Mac-
canne Ili, interpreterà (con Da
llo Cintarelli e Elena Chlau-
rov) Alla mela di Thomas Ber
nhard il grande drammaturgo 
austnaco da poco scomparso 
Secondo rilevante appunta
mento del cartellone, il 7 lu
glio Streamers con David Ra 
be (da un suo .testo Altman 
trasse il film Streamers) messo 
in scena da Marco Mattolini 
per una nuova realti produtti
va, la Fox & Gould 11 testo si 
mutola Fatti e distaiti, e inter
pretato da Uno Capobcchio, 
Rjcky Tognazzl (che debutta 

in teatro) Simona lazo, Livio 
Romano. Fabio Maraschi Jup-
pi Rizzo «Euntestobellaslmo 
-spiega il regista-che cerco 
di fare da tre anni Un testo sul 
disincanto di una gerienudone 
di giovani che ha ce» protago
nista occulta la cocaina di cui 
tutti parlano che tutti si pana
no. L8 luglio invece, u r i !» 
volta di nratirdiMariaRe-
donnet, I autrice rivelazione 
dello scorso festival di Alino
ne, messo in scena per II 
Gruppo della Rocca da Dino 
Desiata e interpretato da Fio
renza Brogi e Bob Marchese. 
Ma ci sarà anche un Con Oro-
tunnf di Molière rivisto (da 
Glauca Mauri) con l'occhio di 
Beckett conte se fosse nglio 
à^WUltimo nastro di lùàpp 
(17 luglio) A chiudere II car
tellone della drammaturgia 
contemporanea che quest'in
no non vede inscena neppure 
un lavoro italiano, il lavoro 
che il cileno Anton» Skarme-
la ha dedicato agi) ultimi gior
ni di Pablo Neruda Lo inter
preta, per il Teatro di Sarde
gna. Rai vallone mentre a 
metterla in scena 0 una regista 
donna, Rosalia Potai, 

John e Suzanne, ballate in pillole 
• MILANO Tra concerti che 
si accavallano, annunci a sor
presa, invasiòni musicali di ri
to ormai nelle estaU italiane 
ecco una serata di gran quali
tà. Tale é stata la seconda se
rata del Barley Aris Festival 
durante la quale si ' risentita 
Suzanne Vega, con la sua vo
ce di sempre, e le sue ballate 
latte per raccontare con qual
che blzzico di elettricità in 
pii Prima di lei, sul palco del 
l'Arena, suoni tradizionali del 
Nord mischiati con il rock e la 
voce di un vecchio maestro 
incora molto In gamba, quel 
John Cale che tu una delle 
anime del Vervel Under 
ground 

Il Barley Arts Festival aveva 
Vinto tacile la prima sera, con 
I Cure di Robert Smith a trion
fare come ovvio (e giusto) 

Per la chiusura, invece musi 
ca meno nota, certo di minor 
Impatto, ma Ione di un'inten
sità delicata e potente Ad 
aprire le danze, ed * il caso di 
dirlo, ci ha pensato la Orster 
Band, gruppo inglese che per
petua il gioco, oggi di moda 
della contaminazione. Basta 
non spingersi troppo in li nel
la tradizione da non sconten
tare il pubblico del rock, basta 
non annacquare troppo i suo
ni popolari per non scindala 
zare i puristi del lolk e II gioco 
è fatto Sembra facile a dirsi, e 
invece non lo è per nulla Me
ritati, allora, i primi timidi ap
plausi al grappo inglese, (orse 
abituato pio al locali che alle 
grandi platee, ma certo ben 
disposto a seguire le orme di 
più quotate formazioni, come 

ad esemplo I Waterboys. 
Tutta una sorpresa invece, 

lesibisione di John Cale Inu
tile davvero resistergli non 
Iosa altro per il fatto che nel 
suo passato bnlla indelebil
mente il nome di quel Vetvet 
Underground che furono ban
diera di un modo nuovissimo 
e geniale, di lare rock. Cale si 
presenta in versione minima
le da solo con la chitarra pri
ma e il pianoforte poi ad ese
guire piccole ballate feroci, 
cantate in crescendo sminuz
zate in piccole frasi che rivela
no ancora, una sottilissima 
impalpabile verve psichedeli
ca Ships of /bofc, vecchio suc
cesso arriva subito Insieme 
agli accordi della chitarra ni
mica, Poi si sentono accenni 
delle nuove canzoni che lui e 
Lou Reed hanno recentemen
te scritto per commemorare 
I amico Andy Warhol e che 

veiranno presto insenle in 
Songstor Oretta. 

Ricette per far bene per 
convincere, apparentemente 
Cale non ne ha il segreto sta 
in quell intensità plana, quasi 
naturale, che mette nelle sue 
piccole canzoni, pillole di me
lodia che si rincorrono per 
uno, due mlnub al massimo, e 
che riescono a far emergere 
tutta la sensibilità che la sua ri
cerca nchiede Dei Vetvet ahi
noi, non rimane oggi nulli 
Lou Reed per la sua strada, 
Cale per un altra, NKO scom
parsa tragicamente, Warhol, 
altro complice morto anche 
lui Di quella vecchia lezione 
musicale non resta che qual 
che accenta nascosto, una va
ga tenebrosità che Cale sa ir
resistibilmente celare e mo
strare 

Con premesse slmili Suzan

ne Vega non pud far altro che 
raccogliere gli applausi che si 
menta e catalizzare la residua 
gioia di un pubblico non nu 
meroso (tremila persone al 
più) e attentissimo Sfodera, 
insieme alle sue vecchie can
zoni, una nuova voglia di elet
tricità, che si esprime in tocchi 
precisi della chitarra elettrica, 
batte na precisa, arpeggi magi
strali Le sue sono storie quoti
diane piccole ballate sospese 
tra solitudine e intimismo ma 
i nuovi arrangiamenti tolgono 
al repertorio 1 aria un pò naif 
degli esordi Si capisce final 
mente cosa intendeva dire Su 
zanne quando nvendicava, 
non sempre creduta, parente
le con la musica di Dylan o di 
Lou Reed a sentirla ora, evi
dentemente maturata dal pun
to di vista degli arrangiamenti 
e della Scnttura musicale, 

quelle affermazioni sembrano 
tutt altro che gratuite In pia 
Suzanne regala assaggi del 
prossimo album, ancora mi
sterioso, che usciti probabil
mente I anno prossimo. Can
zoni come ft<swnagtoiMm«i 
a mar che si inseriscono esne 
nel repertorio passato, ma che 
tanno intuire una lenta Con
versione ai suoni elettrici, 
sempre composlrt, trattenuti. 
ovattati dall'arpeggio acustico 
che comandali gioco. 

Ossa che Invece che un In
contro casuale, come e logico 
in appuntamenti cumulativi 
come quello del Festival Bar-
ley di Milano, non sia stata 
una regia precisa a metter in
sieme, nella stessa serata, la 
blonda Suzanne e il vecchio 
John Caie Generi divorst, 
daceordo, ma legati «Ilaper
fezione da un Internili pace-
ta, che conquista, 

l'Unità 
Domenica 
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